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Laboratorio tecnologico 
Ricerche in corso 
sull'ambiente 
e le zone sismiche 

• i BOLOGNA. Quasco, ovve
ro Qualificazione e sviluppo 
del costruir». Che cosa sia ce 
lo spiega II suo presidente, 
l'imprenditore Umberto G. 
Trevi. 

•Si tratta di un Centro servi
zi a cui aderiscono tutte le or
ganizzazioni di categoria as
sieme all'Ente regionale per la 
valorizzazione economica del 
territorio Q'Ervet). In più - ag
giunge - del Quasco fanno 
parte sessanta soci di base, va
ie • dire imprese private, 
coop, artigiane e consorzi 
d'Imprese, Opera sull'insieme 
del territorio regionale, racco
gliendo l'adesione delle mag
giori cooperative emiliano-ro
magnole e di grosse imprese 
private, come la Bonatti e la 
Betonget. Oltre a questi sog
getti, al Centro aderiscono le 
varie associazioni provinciali 
delle categorie interessate. Il 
Quasco, poi, può vantare un 
buon rapporto con le organiz
zazioni sindacali confederali 
di categoria, vale a dire Fillea-
Filca-Feneal. con le quali esi-

Centro servizi 
Il videotel 
organizza 
domanda e offerta 

L'edilizia si adegua 
allo standard eu I l VI 

ste una convenzione per l'in
terscambio d'informazioni fin 
dal 14 ottobre del 1987. Gli 
aspetti operativi del Centro di 
servizi sono cosi riassumibili: 
qualificazione, produzione e 
miglioramento della gestione 
d'impresa; azione di migliora
mento della qualità del pro
dotto edilizio complessiva
mente inteso». 

Come operate? 
«Sulla base di ricerche pro

poste dal Consiglio d'ammini
strazione e su commessa 
d'imprese ed istituti. Il Quasco 
fornisce, anche, servizi diretti, 
come il trimestrale 'Quasco1, 
attraverso abbonamento che 
consente di ricevere, pure, i 
rapporti sulle ricerche. Altro 
servizio è quello informativo 
'On line', attraverso videotel, 
e che consente di conoscere i 
bandi d'appalto degli Enti lo
cali e della Regione. La banca 
dati videotel così costituita dà 
la possibilità di conoscere an
che tutte le deliberazioni pro
dotte dalle sedi decentrate 
del Comitato regionale di 

controllo sugli atti degli Enti / 
locali e delle Usi. È, questo, * 
un servizio particolarmente 
utile allo sviluppo dell'impren
ditoria per diversificare e prò* 
grammare l'attività futura. Il ri
sultato di questo lavoro è con
tenuto in una rubrica che vie- i 
ne pubblicata semestralmente ^ 
sulla rivista del Quasco». 

La vostra «area servizi* pro
duce anche della ricerca? 

«Sì, sulle innovazioni tele
matiche. Vorrei, però, ricor
dare come sia la cosiddetta 
'area prodotto' a gestire le ri
cerche commissionate e quel
le condotte in proprio. Con un 
preciso obiettivo: qualificare il 
prodotto edilizio in vista del 
fatidico 1992. Da) punto di vi
sta delle normative, l'Italia è 
in ritardo, come lo è nella 
messa a punto dei sistemi di 
certificazione. Comunque, va 
anche detto che la Regione 
Emilia-Romagna ha una sua 
normativa che già indica quali 
esigenze il prodotto deve sod
disfare e non quali generiche 
qualità intrinseche deve pos-

Come operate per far fron
te, e risolvere, questi proble
mi? 

«Stiamo lavorando alla rea
lizzazione di un Laboratorio 
tecnologico regionale, che 
consiste, essenzialmente, nel 
dar vita a laboratori settonali 
mancanti (come quelli sismi
co e fisico-chimico-ambienta-
le). In questo campo, il Qua
sco raccoglie la domanda e 
l'organizza. Le attività specifi
che, poi, ruotano attorno a 
questo discorso generale che 
vuole contribuire ad affronta
re il 1992. L'obiettivo è chiaro. 
garantire la massima qualità 
del prodotto, tenuto conto 
che ci muoviamo in presenza 
di un mercato particolare, 
anomalo, in particolare rispet
to all'insieme del Paese. Qui, 
in Emilia-Romagna, il 60% del
le abitazioni è in proprietà. 
Perciò il discorso qualità è 
particolarmente sentito». 

Quali altri corsi di specializ
zazione ed approfondimento 
vi caratterizzano? 

«Quelli relativi all'mapplica-

ta legge '80. che dovrebbe re
golamentare gli appalti. Stia
mo cercando, poi, dì perse
guire la diffusione e sperimen
tazione dei videolenti e dei te
lefax nei cantieri, attraverso il 
progetto Sintecc. Il nostro 
obiettivo attuale è quello di 
realizzare una mappa genera
le del settore delle costruzioni 
nella nostra regione. Per tale 
motivo abbiamo condotto 8 
ricerche in altrettante provin
ce (a cui si aggiungeranno 
quelle relative alle zone di Ce
sena e Rimini). Proprio oggi 
presenteremo, a Bologna, 
quella relativa a tale provincia. 
La considenamo molto im
portante, non solo per il fatto 
di essere in presenza dell'av
vio del cosiddetto 'lungo ap
palto', ma, anche, per 
T'eterno appalto', quello che 
c'è tutto l'anno e che abbia
mo attentamente studiato. In 
tal modo si può seguire assai 
bene l'attività delle ammini
strazioni locali, così come Io 
abbiamo fatto per più di 200 
imprese, propno in vista del 
'92». D G.R. 

Edilfomaciai: il computer progetta tutto. Cantieri aperti per nuove case e ristrutturazioni 

Il tunnel a cielo aperto neutralizza il rumore 
REMIGIO BARBIERI 

• • BOLOGNA, «Viviamo un 
clima di attesa in una fase ca
ratterizzata da sintomi di ri
sveglio nel mercato delle co
struzioni che però" non sem
brano preludere ad un nuovo 
boom», dice l'ina. Giorgio 
Nelli presidente dell'Edilfor-
naciai. E subito dopo: «Persi
stono comunque elementi di 
occaslonalltà, nel nostro pae
se, basati sulle piccole cose. 
Abbiamo invece bisogno di 
uno sviluppo integrato e com
plessivo del granai interventi, 
orientati a migliorare l'ìnfra* 
strutturazione elei sistema Ita
lia: penso al potenziamento 
ed ammodernamento della 
rete ferroviaria e dei porti, al 
risanamento dei fiumi e dei 

nostri mari, alla restituzione 
della vivibilità ai centn storici 
e più in generale alle aree ur
bane». A tutto questo pensa la 
cooperativa bolognese, men
tre sta consolidando impor
tanti espenenze di lavoro in 
diverse parti del paese. E non 
a caso, Con i suoi colpi di scu
re il governo colpisce proprio 
i settori trainanti, mentre il 
confronto ravvicinato con i 
partners europei è ormai alle 
porte. La vetrina Sale di Bolo
gna è un'ottima occasione per 
osservare il panorama. Edil
fomaciai si presenta con carte 
forti. Propone, da un lato, la 
sua capacità realizzatrice e 
dall'altro, anzi pnma ancora, 
la sua solidità di impresa or

mai proiettata su una moltepli
cità di interventi. «Stiamo 
completando ÌI risanamento 
aziendale - spiega a questo 
proposito l'ing. Nelli - con ri
sultati più che soddisfacenti 
sul piano economico e note
voli su quello finanziario». In 
altre parole, l'indebitamento 
risulterà a fine anno diminuito 
del 25 per cento e l'utile sarà 
•consistente». Il gruppo Edil
fomaciai, comprendente le 
società Alan laterizi di Nova-
feltria-Pesaro, Prisco lavori 
ferroviari di Camposampietro-
Padova, Emesto Fontana co
struzioni e manutenzioni fer
roviarie di Bologna, occupa 
poco meno di 500 lavoratori e 
prevede di chiudere il bilan
cio di quest'anno con un fattu
rato di 100 miliardi e duecen

to milioni, contro gli 84 miliar
di e 800 milioni del passato 
esercizio. Le partecipazioni 
societarie e le attività finanzia
rie specializzate sono gestite 
da Edifin, una società per 
azioni dei gruppo. 

La cooperativa è attivamen
te impegnata nelle ristruttura
zioni degli stadi Olimpico di 
Roma e Comunale di Bolo
gna, sui terreni dei quali si di
sputeranno i campionati mon
diali del 1990. Sempre nella 
Capitale, essa ha ottenuto da 
un raggruppamento di impre
se la direzione e la gestione 
del cantiere in cui si realizza il 
Centro di telecomunicazioni 
Rai che irradierà in tutti i con
tinenti i programmi delle tele
visioni. A questo proposito è 
utile sapere che in appena se

dici mesi si fabbricheranno 
edifici per complessivi due
centomila metri cubi. II rag
gruppamento di imprese che 
li realizza è composto dalle 
società Imco, Vianini, Gras
setto, Tip e il Ccc. Anche nel
lo stadio di Bologna l'Edilfor-
naciai opera assieme ad un 
team di cooperative che si so
no aggiudicate l'appalto. 
Grandi opere, tra l'altro, an
che nell'autostrada Napoli-
Canosa, nella ferrovia Caser-
ta-Foggia. 

Un inedito lavoro, appena 
concluso, è rappresentato 
dalla insononzzazione di un 
ponte in acciaio sulla Direttis
sima Fs Bologna-Firenze, lad
dove la ferrovia a doppio bi
nario corre in zona residenzia

le di Bologna. Esso ha sostan
zialmente posto fine al tor
mento del boato prodotto dai 
convogli che scendono in ve
locità dall'Appennino e da 
quelli che, provenienti dalla 
stazione Bo Centrale sono or
mai lanciati. Il manufatto è 
stato letteralmente fasciato 
con panelli fonoassorbenti se
condo un progetto studiato su 
computer dall'impresa assie
me al Consorzio cooperative 
di costruzione ed agli organici 
tecnici delle Fs. Ne è risultato 
così un tunnel a cielo aperto 
formato da due pareti esteme 
in acciaio entrambe imbottite 
di lana di roccia, al pari dì 
un'analoga schermatura nella 
parte sottostante. La rumoro
sità è ora cinque volte minore 
di prima. Un lavoro di cui Edil

fomaciai va orgogliosa, anco
ra a Bologna, eseguito nel 
centro stonco, appartiene al 
segmento del recupero e re
stauro. Lo ha condotto la se-
zione opere speciali nell'ex 
convento di Santa Marta in 
Strada Maggiore. Si è interve
nuti con tecnologie sofistica
tissime (perni al titanio e stuc
co epossidico, formulazione 
di malta vicina a quella origi
nale usata secoli addietro, 
consolidante poliuretanico, 
protettivo idrorepellente) nel
la ricostruzione-pulizia di ca
pitelli in arenaria, risolvendo 
difficili problemi di carattere 
strutturale ed estetico. Questo 
è il frutto della formazione di 
specialisti che la cooperativa, 
con buon uso di risorse, ha 
creato. 

Ospedali e stadi: 
ci pensa 
il consorzio 
• • BOLOGNA. A fine anno 
saranno mille miliardi. Mille 
miliardi di edilizia abitativa e 
industriale ma soprattutto di 
opere pubbliche, strade, auto
strade, ferrovie, ponti, meta
nodotti ecc, ecc, che si stima 
entreranno nel 1988 nel por
tafoglio lavori. Il Consorzio 
cooperative costruzioni della 
Lega è già oggi uno dei mag
giori gruppi imprenditoriali 
del settore. Ed è destinato a 
crescere ancora. Infatti, nel 
mesi scorsi è stato sancito che 
entro il 1988 si procederà alla 
unificazione con gli altri due 
consorzi cooperativi di co
struzione dell'Emilia Roma
gna (Ccpl di Reggio Emilia 
con 425 miliardi di lavori in 
portafoglio e Conscoop di 
Forlì che ne ha altri 420). Con 
il nuovo anno ci sarà quindi 
un •colosso» da 2 mita miliar
di in grado di misurarsi alla 
pari con gli altri grandi prota
gonisti del mercato delle co
struzioni. Per il Ccc, in sostan
za, è già '92. 

Nef Consorzio sono asso
ciate duecento cooperative, 
anche se la parte più rilevante 
dell'attività è svolta dalle 21 
grandi e medie cooperative 
emiliane. «La funzione princi
pale del Consorzio - spiega il 
suo presidente Fabio Carpa-
nellì - è quella di essere cen
tro nazionale della program
mazione del sistema coopera
tive nel campo delle opere 
pubbliche. Una funzione che 
noi svolgiamo con una nostra 
peculiantà, sviluppando cioè 
alleanze con altre imprese o 
gruppi pubblici e privati, in 
una visione nazionale. La polì
tica di alleanze imprenditoria
li è essenziale per stare sul 
mercato oggi, e ancora più in 
prospettiva. La nostra - ag
giunge Carpanelli - non è una 
scelta occasionale ma strate
gica, finalizzata ad acquisire 
una presenza strutturale sul 
mercato». 

Gli esempi di questa strate
gia sono già molteplici sia in 
appalti «minori» che di grandi 
dimensioni: il Ccc partecipa a 
Napoli alla società che ha ana-
lizzto, con il contributo di insi
gni studiosi, le problematiche 
connesse al recupero del cen
tro storico, a Roma il consor
zio, assieme ad altre impor
tanti imprese nazionali sta rea
lizzando l'ampliamento dello 
stadio Olimpico In vista dei 
mondiali di calcio. 

Non è stato facile raggiun
gere questi risultati. «Appena 
dièci anni fa - dice l'ingegner 
Carlo Sabbioni, direttore 
commerciale del Ccc - 180» 
dell'attività del Consorzio era 
di edilizia residenziale e il 20% 
di infrastrutture e impianti. 
Oggi la percentuale è 50 e 50. 
Lo spostamento è stato rile
vante e molte delle nostre 
cooperative sono andate pro
gressivamente specializzan

dosi in alcuni compartì: ferro
vie, autostrade, restauri mo
numentali, ecc». 

Il Consorzio cooperative 
costruzioni ha svolto un im
portante ruolo di promozione 
e crescita imprenditoriale per 
tante imprese cooperative ma 
anche private a livello locale. 
«La nostra presenza in varie 
regioni del Sud - sottolinea 
Sabbioni - non ha mai avuto 
una carattere 'coloniale' ma si 
è sempre distinta per il rap
porto con le imprese locati 
con le quali abbiamo realizza
to stretti collegamenti gesten
do insieme molti lavori». 

Il Ccc si caratterizza come 
una grande struttura di «terzia
rio avanzato» nel settore delle 
costruzioni. Dei suoi 107 di
pendenti la stragrande mag
gioranza sono ingegneri e 
geometri e ragionieri. «Noi -
spiega Sabbioni - siamo in 
grado di realizzare l'analisi del 
mercato, di individuare gì) 
obiettivi commerciali di pro
porre alleanze e predispone e 
offerte per le gare. La gestione 
dei cantieri e la realizzazione 
materiale delle opere è quindi 
affidata alle cooperative asso
ciate». 

Ma il ruolo di «appaltatore» 
comincia a stare un po' stretto 
al Ccc che ha piani di sviluppo 
ancora più ambiziosi. «E quel
la che chiamiamo attività pro-
positiva - spiega Mauro Gior
dani, responsabile del marke
ting strategico del Consorzio 
-. in sostanza ci proponiamo 
di presentare, in alcuni settori, 
dei veri e propri 'progetti Inte
grati' che affrontino e diano 
soluzioni a bisogni e problemi 
dei cittadini». I settori indicati 
da Giordani sono essenzial
mente sei. l)La mobilità urba
na: dai parcheggi (un gruppo 
di cooperative guidato dal 
Consorzio cooperative co
struzioni ha la concessione di 
realizzarne due a Bologna) al 
sistemi di trasporto, metro e 
tramvie; 2) sanità: il Ccc ha già 
costituito una società - la Sts 
- che partendo dalla pianifi
cazione delle esigenze delle 
Usi e della Regione intende 
promuovere il coinvolgimen
to di capitale privato nella rea
lizzazione di strutture sanita
rie, facendole a «rete» su tutto 
il territorio nazionale: 3)setto-
re turistico: la società si chia
ma Nuovo sviluppo ed (MM-
de operare in particolare al 
Sud in collaborazione con 
operatori privati; 4) Mater. si 
tratta di una società di prOmo- ' 
zione dell'attività immobiliare 
di alta qualità. Gli ultimi due 
settori sono ancora in una fa
se di preparazione: una riguar
da l'ambiente, con la costru
zione^ gestione di impianti 
per i (fiuti industriali; il secon
do le grandi manutenzioni 
programmate, sia di reti tec
nologiche che di grandi patri-
moni immobiliari, 

Saie '88 
La novità 
è la casa 
elettronica 
m BOU5CN* Resterà aper
ta fino al 30 ottobre la 24- edi-
lione del Saie, con un nuovo 
slogan: «lai mattane al 'bit', a 
significare l'evoluzione tecno
logica entrata prepotente
mente anche In questo setto
re. Ola dall'edizione '87 si so
no notati legni di ripresa, che 
ai suppone saranno conferma
ti anche quest'anno. Tra le 
proposte della manifestazione 
bolognese si trovano sia una 
serie di comparti espositivi 
che un nutrito gruppo di con
vegni. Tra I primi va segnalato 
il eliminale, dedicato al ri
sparmio energetico e alla cli
matizzazione degli edifici. Poi 
ancora, la geotecnica, la stru
mentazione per il controllo 
qualità, 1 nuovi materiali per 
costruzione. Per quanto ri
guarda Invece I convegni, nel 
corso del Sale ne verranno or
ganizzati ben 32. Tra questi, 
da segnalare il tradizionale 
appuntamento con il .cuore 
mostra, che quest'anno darà 
dedicato all'Asia. Questa ma
nifestazione è tradizionalmen
te dedicata alle tematiche dei 
Paesi in via di sviluppo: l'Asia 
completa la trilogia partita 
nell'edizione '86 con Afnca e 
poi America Latina. Innovati
va, quest'anno, la tematica 
della cosiddetta .domotroni-
ca< ossia l'automazione che 
consentiri (non si sa come e 
non si sa quando) di vivere la 
casa alla maniera del romanzi 
di fantascienza di trentanni 
fa. O meglio, di applicare, più 
concretamente, l'automazio
ne e l'elettronica al confort 
della vita quotidiana. Per que
sto al Sale sono stati Invitati 
relatori italiani e stranieri a 
confrontarsi sull'.edilicio In-

j telllgenle. e sul risparmi ener-
' gelici ottenuti tramite control-
l lo elettronico della climatizza-
*~ zione. 

Acam, come ti compro i mattoni 
• • Proposte integrate per 
infrastrutture: le più recenti 
tendenze del mercato edilizio 
richiedono dalle imprese la 
capacità di dare un servizio 
completo. Una singola impre
sa, per quanto grande, non sa
rebbe più in grado oggi di ri
spondere alle esigenze delta 
grande committenza pubbli
ca. «Occorre intanto una poli
tica di alleanze in grado di ac
quisire i lavori. Sul versante 
del rapporto con l'Ente pub
blico i raggruppamenti di im
prese devono essere dunque 
in grado di fare proposte 
compatibili anche con la ca
pacità di spesa, dì costruire 
l'opera e poi anche di gestirla, 
se è il caso». Il giudizio è di 
Franco Degli Angeli, vicepre
sidente dell'Acam il consor
zio nazionale approvvigiona
menti della lega coop di pro
duzione e lavoro. L'Acam -
che svolge acquisti per 800 
miliardi l'anno, per conto di 
oltre 300 aziende associate -
è un cliente appetibile per i 
produttori dì materie prime 
edilizie: è il primo «cliente» 

nazionale per calcestruzzo, 
ferro per cemento armato, ce
ramiche, ascensori, isolanti e 
cosi via. Un'esperienza ormai 
trentennale le consente di giu
dicare un mercato evoluto. 
Non solo giudicare, però, ma 
anche operare in un modo 
molto opportuno: è in fase di 
ultimazione un sistema di ban
ca dati a cui verranno collega
te via terminale le cooperative 
associate. Nella banca dati 
verranno memorizzate le quo
tazioni delle materie prime e 
tutte le informazioni utili alle 
imprese per formulare propo
ste e preventivi quanto più 
precisi possibile. «Disporre 
dei dati in tempo reale con
sente alle imprese e quindi al
lo stesso consorzio Ccc, che 
ha il compito di acquisire le 
commesse per conto delle 
cooperative, di fare offerte 
precise e alle migliori condi
zioni. In più, ovviamente, il 
prezzo dei materiali è frutto 
della contrattazione Acam, 
quindi alle migliori condizioni 
possibili. Tira i nostn compiti -
aggiunge Degli Angeli - c'è 

anche quello di esaltare i pun
ti di forza delle singole azien
de, perché non tutte sono 
uguali: per i fornitori conosce
re le caratteristiche del cliente 
finale può essere utile per 
spuntare condizioni particola
ri.» Il servizio informativo che 
Acam sta mettendo a punto 
sarà il primo in Italia e il più 
importante, essendo a servi
zio di imprese che complessi
vamente fatturano oltre cin
quemila miliardi. Un prezioso 
strumento di conoscenza del 
mercato e anche della situa
zione territoriale. «È passato il 
periodo in cui le imprese cer
cavano di assolvere in proprio 
a tutte le funzioni del cantiere, 
anche le più specializzate. Og
gi si è compreso che il decen
tramento è conveniente. Ciò 
significa, per noi, che quando 
un'associata ha bisogno di im
prese artigiane locali in una 
zona in cui deve operare, di
sponiamo di informazioni pre
cise. Abbiamo rapporti conso
lidati con piccole e medie im
prese, capaci di rispondere al
le esigenze con serietà». Si 

tratta di una caratteristica spe
cifica della cooperazione, più 
attenta, rispetto alle aziende 
private, alle esigenze del so
ciale e quindi aliena a forme 
di utilizzo del personale men 
che regolare. «Abbiamo dei 
rapporti con i sindacati molto 
più stretti che nelle imprese 
private - aggiunge Degli An
geli - che ci considerano un 
interlocutore capace di dare 
garanzie anche sociali». E la 
competitività? «Nasce dalla 
nostra consolidata esperienza 
- risponde il vicepresidente 
dell'Acam - proprio nel rap
porto con il territorio e gli enti 
locali. Noi lavoravamo con lo
ro quando i palazzinari li 
snobbavano perché pagavano 
poco e male. Adesso questa 
committenza interessa anche 
agli altri. Ma noi abbiamo ac
quisito una grossa esperienza 
nella proposta 'completa e 
complessiva', che interessa a 
questi utenti, frutto di grande 
allenamento, e un patrimonio 
di relazioni che oggi ci rende 
più competitivi di altri». 
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IMPORTANTE 
Per il SAIE 'SS sarà 
agibile il nuovo 
parcheggio di 5000 
posti collegato 
direttamente con la 
nuova usata della < 
tangenziale n 8 
Il parcheggio è situato 
presso l'ingresso fiera 
di via della Fiera/via 
Michelino presso il 
quale sono state 
attuate biglietterie 
passanti 
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grandi atto italiane* 

1 0 0 0 - SaloAnuiraPota»Congni»- 9 3 ° " 

•Giornato nazionale di studio per 1 problemi dello 
formazione dei quadri intermedi in editino* 

1500 - Salo Convegni Blocco 0 - Centro Sanai • JQQQ . 
•Recupera della cita strategia urbanistica degli 
anni 90* 

Tavola rotonda tra assessori regionali, esponenti 
del CER tecnici ed amministratori 

27 
900 - Salo Convegni palano Affari- " , s 

•L impiantistica nella ristrutturazione edilizia* 

930 - SataComegni Blocco D- Cantra Sanai-
•CISPEL ENERGIA II contributo delle aziende 
municipalizzate dell Emilia Romagna olla politica '5 00 
energetica nazionale e regionale* 

930 - Auditorium Banca dal Monta • Raro Districi • 
•Profili professionali dell ingegnere ondisi critica 
e linee d intervento» 

1500 
1100 - Sala Italia Palano Congraui-

•Quoliio del lavoro e terziario avanzala fuori e 
dentro I impresa* 15 gg 

1430 -So la Convegni Pad 33-

« Nuove prospettive nel settore degli intonaci 0 

base gesso* 

- SafaConwgm Palano Affari- 9 0 0 ~ 
«L'impegno delle ossociazioni di coregono nel 
settore costruzioni in vista dell'imminente 
scadenza del '91 Uno svolta sulla qualità del 
prodotto» 

- Salo Italia Paiono Congraui-
•Tecnologie per lo sviluppo impatto sulle culture 
asiatiche* 

SaloCwwegmPod.33-

«Aree urbane verso il 2000 protagonisti a 
confronto» 

Sata (fianca Palano Cotta/tui- 930 • 
«I materiali per edilizia versa il 1993 II poto trote 
espanso un sislema di conlrollo e di certificoHone 
esemplare* 

- Sala Convegni Blocco D - Contro Saniti. 
•Attualità dell'acciaio zincato nei grandi lavori 
dell ingegneria civile Evoluzione delle costruzioni 
m acciaio ed aspetti tecnico-economia anche olla 
luce degli ultimi orientamenti internazionali* 

1000 -

- Salo Verde Potano Congraui • 
•Il software come strumento di gestione per le 
imprese edili* 15 00 -

- Sala Anurro Palano Congraui -
•I laminati metallici prevermciali nell edilizia 
attualità e prospettive nello fabbricazione di 
componenti» 

- Auto Magno Ragiona Emilio-Romagna • Fnra 
Pittrici-

•Casa, servizi e salute Per una risposta mlegrola 
ai buogm abitativi degli anziani, dei singoli e 9 30 -
delle persone non aulosufficienli» 

- Salo Bnnco Palano Congraui-
•L attualità del costruire in muratura» 

- SaroConvagni Palano Affari -

•La legge 373 e lo normativa tecnico del settore* 

Sola Bianca Poiana Canora*» • 

«Verso l'edificio intelligente un nuovo modo 4 
progettare e costruire», 

Sole Comagm Blocca D - Cantra Strini • 
•Adriatico Etpress - Collegamento od afta 
vekwla dal .ulema metropolitano, poScentrico 
ali Europa» 

- Solo Europa Paiono Congraui -

•Gli slodi della coppa del mondo FJFA199Q* 

- Sola Corwtgni Palano Altari. 
• Progettare in zona sismica» 

Sala Anuria Palano Congnia) • 
•Infrastrutture e ecosistemi urbani in funziono dei 
nuovi insediamenli e della riqualificatone» 

* " • " " " ™"* ! t *f"T* ~ 
•Metodologie ài intervento per il restaura 
conservativo delle costruzioni in muratura e 
calcestruzzo» 

Cala If.. il. », li ,. , *• > 

«no fatua ramno vongrnM -
•L'outamozione nello progettazione edile» 

San Anuria Potano Congraui -
•Tecniche ovanzole nella progettazione 
strutturale degli edifici* 

30 
San nono Potano Congraaiì • 

•3" Conferenza europea dei laboratori hpcJoa«t 
ricerco progettuale e nuova eternando, obrfahvo». 

- WaCorn^WcwD-CantrgSwwi. 
«1 prodotti per l'edilizio, la legge e lo normativo 
tecnica». 

IMMW«!lll8!!«ll«WIBIMll«lllffilllilIllll 20 l'Unità 
Lunedì 
24 ottobre 1988 


